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Anno V. —. N 33 
siii pn toa BIRRA RI RE rei MANILA) pueniona 

DOPO LA CADUTA 
La caduta del Nasi è un ammaestra- 

mento: severo. ma bsu meritato ammae- 
str. meste. Io non mi dolgo già del 
pubblico denaro dilapidato; non soffro 
già per il ribrezzo, che inspira la mente 
pervertita, che rende lo Stato ministro e 
servo a privati interessi; e nemmeno mi 
dolgo di tante prevaricazioni commesse 
da un ex ministro del Re. 

  

Giornale cattolico del 
Sonne luvant arfmos laudes quas carmina fanduni x 

In eruce signatos iura quod sima tegant? 

Piango, invece, lo scempio che si fa 
della dignità più alta dello Stato dopo 
quella del Re, che ci governa insieme ad 
una Costituzione. Piango la ipocrita co- 
scienza che spavalda si fa annunziatrice 
di belle riforme, di epuramenti, di mo- rale amministrativa, ed innalza, invece, il regno delle spogliazioni, delle vendette, 
delle sozzure. 

Le ricchezze disponibili per lo Stato; 
le somme destinate alle sante ed umili 
fatiche di poveri maestri; gli oggetti sa- 
cri %dell’arte; i volumi gelosi della scienza e delle lettere, non sono più cosa dello Stato, ma della persona del ministro e 
dei suoi satelliti. Oh1 veneranda ombra del Romagnosi, vieni e difendi tu la scienza delle Costituzioni! Vieni ed in- segnaci tu un’altra volta quali persone 
Sta necessario eleggere e si debbano eleg- 
gere per formare l’assemblea nazionale 
non sola, ma i ministri del Rel! 

Altri avea fiducia. nel Nasi ministro. 
Ed erano questi i miopi, gli illusi, i 

o i venduti, o per lo meno i ciechi d’intelletto e di amore per la 
pubblica cosa. 

Chi oggi fa un decreto e domani se lo rimangia; chi riduce la scuola ad una mediocrità più mediocre di quello che già realmente è; chi annulla gli esami 
e li rende così spregievoli da sostituirli 
con la meschina e mendicabile media 
dei sei; chi dubita di tutto e di tutti e non giura che nella onestà di un segre- 
tario, che muta un servizio di porcellana 
per tavola in vasi di arte per una bu- giarda inventata lotteria; chi sovviene a 
tutti tranne a quelli a cui le leggi devono 
Tealmente sovvanire: chi fa brandello delle guarentigie dello Stato e muta il tempio di Minerva in un mercimonio di Privati interessi, non è degno di essere ministro del Re; non è degno del Par- 
lamento ; e la sua Opera, che non daveva vendersi, nè essere venduta, cada sotto il peso della legge, che ha calpestata ; sla giudicata da quella stessa legge di cul impunemente e sfacciatamente volle abusare, 

: 
Ma io vedo alcunchè di più grave del caso Nasi. Dal nostro Parlamento doveva sorgere, come una sol voce di biasimo, di riluttanza, di condanna contro sì inim- maginabili abusi. O la voci di sospetto erano vere, ed allora in tutti indistinta- mente doveva nascare e sentirsi il biso- gno della verità; ad erano false e calun- miose, ed allora gi dovevano punire senza ma 1 calunniatori. Ma Pur treppo erano ere. La relazione di un uomo assennato Severo provò che nulla di non vero si a detto, e che molto minore del vero era sospettato, Ed allora perchè in ‘arlamento 8! Cercò ancora di compatire « reo, di scusarle, di cercare attenuanti De potessero avere efficacia di dimiuire 1 grave responsabilità del Nasi? Ed al- Ero ©ggi ancora stanno i dub- tion nt a melt ina di MON ERI Ovina di sè e della Osa pubblica? E perchè gi cercano tut- ìvia le intimidazioni, le vendette al de- tato che fu, suo ; malgrado, rela i anta vergogna? 5 ei E perchè ancora i mi nistri del Re, i nagistrati, a cui incom i] be sacrosanto il 

tutelare le leggi, Jon procedono, nè mostrano premura di drocedere contro chi bu 
onore della Pubblica Istruzione ? Il prof. E. Brusa su la Stampa di To- fine ed il prof. Mosca sul Corriere della Sera e degni maestri del Diritto entrambi darlano chiaro ‘in merito a cotesta dolo- 0982 e poco pulita faccenda. Che si ri- tarda, adunque? Che siano dissipate le iraccie, che condurranno a scovare di ‘peggio? Che sieno disperse nel mare le 410 casse col loro contenuto, quali risul- tano dall’inchiesta Soporito? Che sieno ancora costrette a pellegrinare tutte quelle Cose ad edificazione del Paese? Ohl i belli spettacoli 

alla nostra gioventù, ai nostri educatori dal Nasi, che avversava ]° insegnamento Privato, che vessava la scuola religiosa, 

ttò lo Sfregio su 

»
 

di morale che che gi dànno 

.che avrebbe voluto inabissata quella mo- 
rale del Vangelo, di cui faceva strazio! 
E v’ hanno, malgrado tutto questo nel 

Parlamento coloro che scusano la con- 
dotta del Nasi, che ne desiderano le ria- 
bilitazione? Pur troppo è così; ma que- 
sto fatto è il più vivo sintomo della de- 
cadenza del Parlamento stesso! 

Prof. Pietro Lajolo. 
  

Cose di Corte e di Governo 

  

Una «tournèe» ministeriale. 

Roma, 30. — Un giotnale ministeriale 
assicura che nell'ultimo consiglio dei 
ministri fu deliberato che durante le 
vacanze i vari ministri terranno dei di- 
scorsi politici ai loro elettori. Questi di- 
scorsi sarebbero come delle squille che 
preludono lo scioglimento della Camera, 

I ministri oratori dovrabbero esporre 
il programma-piattaforma su cui mani- 
polare le elezioni nel prossimo novem- 
bre. Aspettiamoci quindi un sacco di 
promesse, che il Ministero a Camera 
nuova non potrà mantenere per la buona 
ragione che le Camere nuove diverano 
i ministeri che le fabbricano. E’ una 
regola costante e non c’è una ragione 
chs Giolitti ne sia l’eccezione. 

Per la concessione di nuove ferrovie. 
Roma, 30. — Stamane il ministro Te- 

desco ha inaugurato i lavori della Com- missione istituita per l’esame preliminare 
delle 
nuove ferrovie. Il ministro ha spiegato 
il concetto cui è affidato la nomina della 
Commissione; ha raccomandato un esame 
sollecito delle domande relative alle fer- 
rovie complemeatari, quindi ha invitato 
la Commissione ad occuparsi d’urganza 
della ferrovia Bologna-Verona e di quella 
Monza-Besana-Molterno. Ritiratosi il mi- 
nistro, la Commissione ha discusso i 
criteri generali a cui informare i propri 
studi ed ha stabilito di tener la prossima 
adunanza nel 6 aprile per l’esame della 
domanda di concessione della ferrovia 
Bologna- Verona. 

Per la munioipalizzazione del servizi, 
Roma, 30. — La Gazzetta ufficiale porta 

il Regio Decreto che approva il regola- 
mento per l'esecuzione della legge 29 
marzo 1903 sulla assunzione diretta dei 
pubblici servizi per parte dei comuni. 

Smentita della mobilizzazione 
della flotta italiana, 

Roma, 30. — Da fonte ufficiosa gi 
smentisce la mobilizzazione della flotta 
italiana in vista di possibili complicazioni 
nella questione balcanica, e si aggiunge 
che l’accordo fra le potenze, a tal ri- 
guardo, è completo. 
  

La conferma 
del complotto contro il Papa. 

Roma, 30. — L’ufficiosa Agenzia Ita- 
liana: «Sappiamo che il governo venne 
informato da Buenos Ayres della par- 
tenza da quel porte di due anarchici, 
coll’ intendimento lore attribuito dai gior- 
pali ieri mattina, 

Il governo non ha mancato di pren- 
dere tutte le opportune disposizioni per 
l’arrivo dei due anarchici segn ilati, e per. 
ogni buon fine ha creduto utile aumen- 
tare il servizio di pubblica sicurezza nel 
commissariato di bordo ». 

dior ana, 

Commissione militare 
per l’acquisto dei quadrupedi. 

Roma, 30. — La Commissione militare 
per l'acquisto dei quadrupedi ha già co- 
minciato il suo solito giro. 

L' itinerario riguardante il Veneto è il 
seguente: La Commissione sarà il 1 aprile 
a Camisano, il 10 a Palmanova, il 13 a 
S. Michele del Tagliamento, il 15 a Por- 
togruaro, il 30 ad Ostiglia, il 4 maggio 
ad Ostiglia, il 2 a Sermide, 1’ 8 giugno 
ad Adria, il 9 a Papozze, VI e 12 ad 
Isola della Scala, il 13,14 e15a Padova, 
il 17, 18 e 19 a Legnago. 
  

Nell’ Estremo Oriente 
MILA TANI I pn 

Il rapporto giapponese 
suil’ ultimo attacco a Porto Arturo. 
Londra, 30. — Teri il primo ministro 

Slapponese comunicò alla Camera dei 

attacco a Port Arthur. 
uesto rapporto descrive il principio 

delt’attacco, enumerando le navi che vi 
presero parte. 

Dice poi che il tentativo venne fatto 
con grande coraggio sotto una grandine 
di palle dei russi, dagli stessi ufficiali e 
marinai che presero parte al primo ten- 
fativo di chiudere il porto. i3. 

Nell’attacco ultimo rimasero uccisi 13 
; fra ufficiali e soldati giapponesi, compreso 

il comandante Hiros e il sergente Sugino.   Il segente Sugino era disceso per met- 
| ter fuoco agli esplosivi della nave che 
| doveva affondare, mentre una torpedine 
nemica la urtava. i : 

domande per la concessione di. 

rappresentanti, a Tokio, il rapporto uffi-: 
ciale dell'ammiraglio Togo sull’ ultimo . 

  

(Feste correnie cella 

Allora il comandante Hiros ritornò 
sulla nave per: salvare il sergente, ma non 
potè giungere fino a lui. Tentando di 
ritornare, il comandante fu colpito da 
una bomba che ridusse il suo corpo in 
pezzi. 

mente per salvare i marinai dei piroscafi 

navi e dei forti russi. © 
L'ammiraglio Togo, constata, con ram- 

marico, che il tentativo non riuscì e che 
le navi russe rossono ancora uscire dal 
porto. n: 

La Camera approvò all’onanimità una 
mozione incoraggiante-il Governo e lo- 
dante la flotta e impegnantesi a non le- 

a nome del Governo. 

Due divisioni russe in Corea. 

25,000 uomini, marciano in due colonne 
nel centro della Corea. 

L’ala destra avanza lungo il fiume Tu- 
men e l'ala sinistra lungo la costa orien- 
tale coreana. 

gnizione al nord di Haonheung. 
Ls truppe giapponesi occuparono la 

città di Yanpian e le località trovantesi 
; a sud-ovest di tale città. 

Pel contegno della Cina. 
Parigi, 30. — Telegrammi da Pietro- 

  

   
        

Vi furono altri atti di eroismo special- . 

affondati, sotto il fuoco terribile delle” 

sinare sulle spese per proseguire la guerra. . Il primo ministro ringraziò i deputati 

a gaeta 

  

Diane dna 

    

Fettali 
Cmnss ergo sitani erucis ebstringamur amero: 

Quae vieit mundum, vineat et ipsa modo, 
PetRus Arebier Ttinsn. 
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Armaministrazione 
Udine, Vicole di Prampere R. 4. 
INSERZIONI. — Comunicati varî na 

sorpo del giornale per ogni linea © 
spazio di linea cent. 50*- Dopoflaifirna 
sent. 80 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
gioni fisse che si spediscono a richiesta 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
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L'Enciclica di Pio X 
su S. GREGORIO M. 

  

Gioconda invero torna la rimembranza, 
o Venerabili Fratelli, di quel grande ed 
«incomparabile uomo » (1), il Pontefice 
Gregorio, primo di questo nome, la cui 
solennità centenaria, al volgere del se- 
colo XIII dalla sua morte, stiamo per 
celebrare. Da quel Dio, che. « mortifica 
e vivifica... che umilia e solleva » (2), 
tra le cure quasi innumerabili del mini- 
stero Nostro Apostolico, fra le tante an- 

! goscie dell'animo per.i molti ‘e gravi 

Londra, 30. — Si telegrafa da Pietro- 
burgo che che due divisioni russe di 

doveri che il governo della Chiesa uni- 
versale C’impone, fra le insistenti solle- 
citudini di pur soddisfare nel miglior 

, modo che per Noi si possa a Voi, Vene- 
‘ rabili Fratelli, chiamati a parte del No- 

La seconda divisione che nor incontrò , 
nemico, è giunta a Putciong ove incon-. siamo, che il Nostro sguardo negli inizi 

‘ trò l'avanguardia tornante da una rico- ‘ 46] nostro Sommo Pontificato si rivolga 

stro Apostolato, ai fedeli tutti alle. cure 
Nostre commessi, non senza una parti- 
colare provvidenza fu dispost», cosi pen- 

‘ subito su questo santissimo ed illustre 
Autecessore Nostro, onore della Chiesa, 
e decoro. L’animo infatti si apre a grande 
fiducia nella sua validissima intercessione 

‘ presso Dio, e si riconforta nel ricordare, 
burgo al New York Herald recano che, 
colà si è molto preoccupati per le fre- 
quenti violazioni di neutralità da parte 
della Cina, giacchè i giapponesi possono 
vettovagliarsi in tutti i porti cinesi. 

La squadra giapponese. 
Parigi, 30. — Il Petit Journal ha da 

Tientsin che la squadra giapponese, Ti- 
tornando dal suo tentativo di ostruire 
Port Arthur, è giunta a Chemulpo, Due 
navi sono danneggiate; un incrociatore, 
specialmente, sarebbe «stato colpito da un 
obice, che cagionò oltre a gravi avarie, 
la morte di due ufficiali. 

La vendita di navi tedesche 

alla Russia. 
Berlino, 30. — L’affare della vendita 

le massime sublimi che inculcò cor 
l'alto suo magistero, come le virtù san- 
tamente da lui praticate. E se per la 
forza delle une è per la fecondità delle 
aitre egli impresse nella Chiesa di Dio 
uu’orma sì vasta, sì profonda, si dura- 
tura, che giustamente i contemporanei 
ed i posteri gli diedero il. nome di 
Grande, ed oggi ancora dopo tanti secoli 
si verifica l’elogio della sua iscrizione 
sepolcrale: «egli vive eterno in ogni 
luogo per le innumerabili sue buone 
opere » (3), non può fare che ai seguaci 
tutti de’ suoi mirabili essmpî, col con- 

: forto della grazia divina, non sia dato di 

di navi della Hamburg-Amerik-Linie alla : 
Russia seguita a venir trattato misterio- 
samente. ; ca . !. Era stato smentito che il Principe Bi- 
smarck, uno dei più grandi e. veloci va- 
pori della società, fosse stato venduto; 
ora si annunzia che ieri il vapore è par- 
tito « per ignota destinazione con ordini . 
sigillati» e che corrono trattative di ven- 
dita, ma non a potenze straniere. Si era 
già parlato di un intermediario che ac- 

‘ quisterebba per conto della Russia. 

I porti coreani. 
Washingion, 30. — Il governo russo dichiarò qui che dopo i fatti avvenuti i i - 

‘ nella Corea per opera dei giapponesi non 
. può più considerare i porti coreani come 
‘ neutrali. 

i Kasan occupato dai giapponesi. 
Pietroburgo, 80. — Secondo informa- 

zioni private datate dal quartiera gene- 
, rale di' Monkden il 29, un corpo di 10,000 
giapponesi circa passò i' fiume Tchint- 
Changan nella Corea settentrionale. 

Delle pattuglia nemiche sono state in- 
contrate presso Toung-Soung sulla strada 
di Kasan. i CRE 

Si dice che 5000 giapponesi circa sa- 
rebbero partiti da Toung-Soung nella 
direzione del nord. i 

Kasan sarebbe occupata dalla fanteria 
giapponese. La cavalleria nemica evita 
come ha ;fatto finora. di incontrarsi coi 
cosacchi. i! 

Un combattimento 
fra cosacchi e giapponesi. 

Pietroburgo, 80. — Il generalissimo russo 
telegrafa notizie di una battaglia avvenuta 
fra nove compagnie russe e quattro squa- 
droni giapponesi, a Kaffan, città al nord 
della Corea presso la frontiera, 

I giapponesi si batterono valorosamente, 
il combattimento fu accanito, e dopo una 
ora e mezza ambe le parti sì ritirarono. 

I giapponesi subirono gravi perdite di 
uomini e di cavalli. dia 

I russi ebbero 3 utficiali gravemente 
feriti, tre cosacchi uccisi e 12 feriti. 

Tokio, 30. — Presso Kasan i giapponesi 
attaccarono i russi che fecero prima una 
forte resistenza, ma finalmente ripiega- 
rono abbandonando la loro posizione. I 
giapponesi ebbero quattro ufficiali e un 
sergente ucciso, 2 sergenti e 10 uomini 
feriti. I russi lasciarono sul campo 3 ca- 
daveri e riuscirono a portar via un certo 
numero di feriti. Il distaccamento entrò 
nella città emettendo hurrah! e grida di 
viva l’ imperatore. 

  
  

I drammi della pazzia, 

Napoli, 30. — Certa Maria Malaro in 
un accesso di follia cercò di strozzare la 
figlia di sei anni. Questa dope grardi 
sforzi riuscì a svincolarsi ed a fuggire. 
La pazza si precipitò dalla finestra ed ora 
è moribonda. 
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soddisfàre©ai propri offlci, per quanto 
l’umana debolezza il consenta. 

L'opera di Gregorio Magno. 
Appena v’ha bisogno di ricordare quel 

che dai pubblici documenti è a tutti 
noto. Sommo era lo scompaginamento 
della cosa pubblica, allorchè Gregorio 
ascese al sommo Pontificato; l’antica ci- 
viltà era pressochè tramontata e dilagava 
la barbarie in tutti i dominii del cadente 
Impero romano. L’ Italia poi, abbando- 
nata dagli imperatori di Bisanzio, dive- 
nuta quasi preda dei Longobardi, che, 
non ancora assestati, discorrevano per 

dove, ogni cosa devastando col 

ferro e col fuoco, recando per tutto de- 
solazione e morte. Questa stessa Città, 

minacciata all’esterno dai nemici, all’ in- 
terno provata dai flagelli della pestilenza 
delle inondazioni, della fame, venne ri- 
dotta a sì missrevole stato, che non sa- 

psvasi come più oltre mantenere in vita, 
non pure i cittadini, ma le dense molti- 
tudini che vi rituggivano. Vedevi uomini 

e donne d’ogni condizione, vescovi e 
sacerdoti recanti i vasi sacri salvati dalle 
rapine, monaci ed innocenti spose di 
Cristo, che con la fuga sottraevansi od 
alle spalle nemiche od agli insulti bru- 
tali di uomini perduti. Gregorio stesso 
chiama la Chiesa di Roma; « Vecchia 
«nave gravemente sfasciata, perocchè zi 
« penetrano d’ogni parte le onde, e.le 
«commessure, sbattute da giornaliera 
« vigorosa procella, imputridiscono e pre- 
« nunziano il naufragio » (4). Ma il noc- 
chiero suscitato da Dio aveva mano po- 
tente, e posto al timone, non solo tra 
l’imperversare dei marosi seppe toccare 
il porto, ma francare la nave dalle tem- 
peste avvenire. 

Ed è cosa veramente ammirabile quanto 
egli ottenne nel poco più dei tredici anni 
del suo governo. Fu ristoratore dell’ in- 
tera vita cristiana, eccitando la pietà dei 
fedeli, l'osservanza dei monaci, la disci- 
plina del clero, la cura pastorale dei ve- 
scovi. Quale « padre prudentissimo della 
« famiglia di Cristo » (5), mantenne ed 
accrebbs i patrimonii della Chiesa e lar- 
gamente sovvenne, secondo la necessità 
propria di ciascuno, al popolo immiserito 
alla società cristiana, alle singole chiese. 
« Divenuto » veramente « console di Dio » 
(6), spinse la sua azione feconda ben oltre 
le mura di Roma e tutta in bene della 

società civile. Si oppose energicamente 
alle ingiuste pretensioni degli imperatori 

bizantini; rintuzzò le audacie e represse 
le vergognose ingordigie degli esarchi e 
degli officiali imperiali sorgendo a pub- 

«andavano cercando » (9). 

  

blico difensore della giustizia sociale. 
Ammansò la ferocia. de’ Longobardi, non 
dubitando di andare egli stesso in persona. 
incontro a Agilulfo alle porte di Roma, 
a fine di smuoverlo dall’assedio della 
città, come già aveva fatto con Attila il 
Pontefice Leone Magno;.nè quindi mai. 
si ristette dalle preghiere, dalle soavi 
persuasioni, dagli accorti negoziati, finchè 
non vide quietare quel popolo temuto ed 
ordinarsi a più regolare governo, finchè 
non lo seppe guadagnato alla fede catto- 
lica, per opera specialmente della pia 
regina Teodolinda sua figlivola in Cristo. 
Onde Gregorio può a buon diritto chia- 
marsi salvatore e liberatore dell’ Italia, 
della «terra sua » (7), com’egli soave- 
mente la chiama. Per le incessanti sue 
cure pastorali si vanno spegnendo le’ 
reliquie dell’eresia in Italia ed in Africa, 
si riordinano le cose ecclesiastiche nelle 

Gallie, si rassodano nella conversione già 
cominciata i Visigotti delle Spagne, e la 
inclita nazione inglese, la quale « posta 
«in un angolo del mondo, mentre finora 
« rimaneva ostinata nel culto dei legni e 
« delle pietre » (8) accoglie anch’ essa la 
verace fede di Cristo. Il cuore di Gregorio 
sovrabbonda di gioia alla notizia di sì 
preziosa conquista, come quello di un 
padre che riceve tra le braccia il figliuolo 
suo dilettissimo e ne riferisce ogni merito 
a Gesù Redentore, « per cui amore», 
come scrive ‘egli stesso, « rintracciamo 
« nella Brettagna sconosciuti fratelli, per 
« la cui grazia troviamo que’ che ignari 

E la nazione 
inglese fu sì grata al Santo Pontefice che 
lo chiamò sempre: « Maestro nostro, dot- 
« tore nostro, Apostolico nostro, Papa no- 
« stro, Gregorio nostro », e se medesima 
considerò come il sigillo del suo aposto- 
lato. Per ultimo la sua azione fu così 
salutarmente efficace, che la memoria 
delle cose da lui operate s’ impresse pro- 
fondamente negli animi dei posteri, par- 
ticolarmente durante il medio evo, che 
respirava, per così dire, dell’aura da lui 
infusa, si nutriva della sua parola, la vita 
ed i costumi conformava a seconda de’ 
suoi esempi, introducendosi felicemente 
nel mondo la civiltà sociale cristiana in 
opposizione alla romana dei secoli pre-. 
cedenti per sempre tramontata. 

«Quest’è mutazione della mano del- 
l’Altissimo!» E ben si può dire che nella 
mente di Gregorio non altro che la mano 
di Dio fu operatrice di sì grandi imprese. 
Di fatto, così scriveva egli al santissimo 
monaco Agostino a proposito della ricor- 
data conversione degli inglesi e può ap- 
plicarsi a tutto il resto nella sua azione 
apostolica: « Di chi è mai quest’ opera, 
« se non di colui, il quale disse: Il Pa- 
«dre mio opera fino al presente ed io 
« pure opero (10)? Per mostrare al mondo 
«che voleva convertirlo, non con la sa- 
« pienza degli uomini, ma con la sua virtù, 
« elesse a predicatori del mondo uomini 
« senza lettere; e questo medesimo fece 
« pur ora, essendosi degnato di operare 
« fra la gente degli Angli cose forti, per 
« mezzo di uomini deboli » (11). Noi rico- 
nosciamo senza dubbio quel che la pro- 
fonda umiltà del santo Pontefice nascon- 
deva al suo sguardo: e la perizia negli 
affari, e l'ingegno accorto nel condurre 
a termine le imprese, e la prudenza mi- 
rabile in ogni disposizione, e la vigilanza 
assidua, e la sollecitudine perseverante. 
Ma è certo insieme, ch’egli non si fe’ in- 
nanzi con la potenza e con la forza dei 
grandi della terra, laddove invece nel- 
l’ altissimo grado della dignità pontificia 
volle chiamarsi pel primo « Servo dei servi 
di Dio »; non si aprì la strada soltanto 
con la scienza profana ovvero «con le per- 
suasive parole dell’ umana sapienza » (12); 
non con le accortezze della civile politica; 
neppure coi sistemi di rinnovamento s0- 
ciale, abilmente studiati e preparati e 
quindi posti in esecuzione; neppure infine, 
ciò che è meraviglia, col proporsi un va- 
sto programma di azione apostolica da 
ridurre in atto di mano in mano; mentre 
per io contrario, come è noto, il suo pen- 
siero era pieno dell'idea di una prossima 
fine del mondo e però del pochissimo 
tempo che rimaneva per le grandi azioni. 
Debolissimo e gracile di corpo, continua- 
mente afflitto da infermità che più volte 
lo ridussero agli egtremi, egli possedeva  
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La questione scolastica 

  

Credevamo 
che con la dichiarazione di mons. Gori, 
comparsa ieri nel Crociato, ogni cosa fosse 
finita riguardo alle «sconfessioni del 
nostro giornale» e che il mezzuccio, esco- 
Sitato dagli avversari per deviare la que- 
stione, fosse loro fallito. Ma c’ingannam- 
mo. Ieri stesso il Friuli recava una lettera 
di mons. Gori, la quale comincia: 

« Il direttore del Crociato non credette 
opportune di pubblicare una mia dichia- 
razione, per esprimere interamente il pen- 
stero, quale io ho manifestato in un’ami- 
chevole conversazione. E dite anche la 
ragione per la quale non pubblicò quella 
dichiarazione: cioè per non essere costretto 
a insegnarmi che molte volte, come nel caso 
nostro, la cattedra rovina la pratica. Grazie 
del complimento. 

All’autore di quel complimento ri- 
spondo, assicurandolo, che, amantissimo 
della verità, sono ben contento di rice- 
vere lezioni e di cattedra e di pratica da 
qualunque parte vengano, pur di impa- 
rare qualche cosa. 

| Osservo una cosa, 
la cattedra si presuppone alla pratica, 
che la cattedra deve illuminare la pra- 
tica, che ha diritto di dare lezioni di 
pratica soltanto chi ed in quanto è in 
caso di dare lezioni di cattedra. Osservo 
ancora che nel caso mio era questione 
di cattedra, puramente di cattedra. Mi 
venne domandata spiegazione di un prin- 
Cipio generale. A quella domanda, e solo 
a quella, io risposi. Se. ho risposto male, 
me lo dica l’autore di quel complimento, 

dirmelo che con una lezione e non può 
di cattedra, cioè mostrando che la mia 
risposta è sbagliata ». 

Seguita poi parte della ‘dichiarazione a no! mandata e da noi non pubblicata, nella quale mons. Gori spiega come la scuola non sia opera servile 6 quindi non sia proibita dalla Chiesa nei dì fe- stivi. Perciò, depo adempiuti ai doveri religiosi, si può andare alla scuola. Giò nel campo teorico. 
Gori non vede « Possibile la scuola, come si fa normalmente nei paesi in giorno di festa, per la coincidenza delle funzioni chiesastiche con le ore di scuola ». 

Il “Friuli, | 
a questa lettera fa seguire una colonna di prosa, nella quale — servatis servan- dis — dimostra tutta la sua gioia nel- l’avere a collaboratore contro di noi mons. Gori, cui chiama « prelato intelligente, leale, sereno, obiettivo ecc. ecc.» mentre no! siamo.... semplicemente l'opposto, Il Friuli ha ragione di godere: collabora- tori di tanto peso, non gli capitano tutti i 

lor crediamo che il nostro ca- Tissimo collega da che fa il giornalista, non si abbia mai incontrato in tanta for- tuna. 
À quasto poi scrive mons. Gori nel Friuli, nulla rispondiamo; solo di fronte al pubblico e agli amici vogliamo giusti- ficare il nostro contegno. 

L° antefatto — 
è questo, L'assessore Comelli emette una circolare con cui minaccia castighi agli scolari -che nei dì festivi, soppressi dallo Stato, non vanno alla scuola. Noi prote- stiamo contro tale Circolare, che va con- tro Ja lettera e lo spirito della legge, la quale, sopprimenda quei dì festivi ri spetta la libertà religiosa dei cittadini: prot:stiamo perchè viola la libertà di coscienza, la Quale se si deve rispettare in un ebreo o tn un protestante, si deve pure rispettare in un cattolico. i 

amo tale que- 
Bene, mentra noi intavoli 

che vi sono 
stione, ecco il Friuli dirci pret!, tra cui un monsignore, che dissen- e che dicone cha Ja scuola 

per altro, ed è che 

teno da noi 
non è proibita dalla chiesa. 

o comprendiamo il gioco degli av- versarì, che era quello di sviare la que- stione, di gettare la confusione, per poi pescare nel torbido. E a questo gioco non abbiamo voluto Prestarci ; e per non prestarci abbiamo dovuto respingere la prima dichiarazione di mons. Gori. 

Ora pensiamo. 
.L’ assessore Comelli di Mons. Gori in mod tro ìl Crociato per com 

prende le parole 
o da portarie con- 
batterlo e per giu- 

Il Telefono del OROCIATO 
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Nel pratico poi mons. 

  

stificare la sua circolare: e mons. Gori 
non si accorge. Il Friuli chiede a mons. 
Gori di pubblicare il suo nome e le sue 
parole — prese sempre nello stesso modo, 
berinteso — allo scopo «di sconfessare » 
il Crociato e di gettare una granata nei 
suoi uffici; e mons. Gori non s’accorge, 
anzi autorizza a farlo. Mons. Gori manda ; 
a noi una dichiarazione. per ispiegare il 
suo pensiero; e noi sopprimiamo il suo 

pensiero perchè non si presti, pel pub-; sti, in presenza del Covre ritirò dal Mar- 
blico, al giochetto, al quale si è prestato | chi la somma 6 se ne andò, nessuno più 
per l’assessore Comelli; e mons. Gori alalrivilo. 
non s’ accorge. Anzi, premettendo una ; 
tirata contro di noi, espone il suo pen- 
siero nel Friuli. 

E che cosa è accaduto? Quello che 
noi prevedevamo; quello che anzi noi 
cercavamo d’impedire avvenisse. 

La lezione, fuori di proposito, data da 
mons. Gori all’assess. Comelli, ha fatto 

l'autorità di mons. Goci contro di noi. 
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Il 27 corr. mese il sig. Pravisani Éla- 
rico fu Giovanni di qui, vendeva ‘a tal 
Marchi Luigi di Giacinto da Conegliano, 
un cavallo per L. 135. 

Il Marchi non avendo l’intera somma 
con sè, consegnò al Pravisani solo L. 35 
promettendo che le cento lire rimanenti, 

i gliele avrebbe consegnate la sera stessa 
nell’osteria Covre sulla porta Venezia. i 

Il Pravisani, in quella sera per affari 
i sopravenutigli si trovò impossibilitato di   

Ì 

i 
i 
; i 

La lezione esposta da mons. Gori nel; 
Friuli di ieri, fa dire al Friuli: 

«Nella questione, poi — di cattedra e 
di pratica, — che è il nodo della discus- 
sione odierna, ci basta prender atto che 

: mangiarsele queste feste, non trovandole 
questa mane avvertì la P. S. del furto 

la teoria clerico-anarchica del Crociato è 
pienamente confutata da mons. Gori, a © 
base... di semplice « dottrinetta ». 

Non è vero che la religione imponga 
ai credenti di far marinare dai figli la 
scuola; si possono conciliare i doveri 
confessionali coi doveri scolastici. 

La Chiesa proibisce nei giorni di fasta. 
solo le opere dette « servili ». Teologia ' 
elementare, semplica...... « dottrinetta », 
signor Crociate! Altro che « insegnare » 
ai professori di teologia! 

E la ribellione da voi suggerita, e così 
brillantemente attuata ai Rizzi, non è 
che il 
tiglio ». 

Ecco che cosa imparano gli avversari 
dalla lezione di 
sorgerà, in nome suo, una pleiade di as- 
sessori, più o meno agresti, che per fare 
qualcosa si daranno a scimiottare l’assess, 
Comelli e diranne: «La Chiesa non 
proibisce la scuola nei dì festivi; dunque 
nei dì festivi la scuola si può fare. Ma 
la scuola non si può avere senza scolari; 
dunque una circolare che li obblighi 
a intervenire 
religiosi ». — E così, movendo dalla le- 
zione di mons. Geri, i nostri avversari — 
che speriamo sieno ancha i suci — fanno 
il bscco all’ oca. 

Ma mons. Gori dirà: «Se dalle mie 
parole i nostri avversari tirano quelle 
conseguenzs e se delle mie parole e del 
mio nome si servono per combattere il 
Crociato — essi sono sieali ». Oh, la eran 
novità! Sicuro che sono sleali; ma si 
accorga solo adesso? Anzi non si potreb- 
bero forse — sotto certi aspetti — nep- 
pure dirli sleali: essi sono in guerra contre 
di noi; e in guerra ogni arma scusa... 

Noi invece 
che conosciamo i nostri polli, non ab- 

biamo proceduto così. Noi non abbiamo 

prodotto della superbia e del pun- 

mons. Gori. E adesso : 

non offende i sentimenti. 

| squali, trovandosi forse sprovvisti, appro- ; 
sì che questi prendesse la palla al balzo | priavansi di tre galline che ruzzavano , per sviare la questione e per opporre ' 

recarsi all'appuntamento e mandò in sua 
vece il domestico Pesarini Antonio di 
Pietro da Azzano d’Ipplis. Recatosi que- 

Il Pravisani, aspettò indarno due giorni 
e ieri si decise a sporgere regolare de- 
nuncia all’autorità competente. I carabi- 
nieri ricercano attivamente il truffatore. 

. » | Furto di galline. i 

Ignoti, in occasione delle feste Pa- 

nel cortile annesso all’abitazione di certo 
Buzzi Raffaello. è SA 

Questi, che pure aveva fatto i conti di ‘ 

patito. . 

Portamonete smarrito. 

Certa De Cecco Silvia smarrì in questi 
giorni un portamonete contenente sette 
lire e sessanta centesimi più alcune carte. 

L’onesto che l’avesse rinvenuto farebbe 
opera buona portandolo all’ Ufficio di vi- 
gilanza urbana. 

Di chi è? 

Tal Plaino Vittorio trovò in Piazza 
Venuti Settembre un sacco di granoturco 
del peso di ventitrè chilogrammi. 

Gi vuole una buona dose di smemo- 
ratezza per dimenticare tutta quella roba. 

Estrazione dei premi della lotteria 

dell’ Esposizione. 
I numeri estratti iori mattina. 

Premi da L. 10: 

009416 — 031280 — 141202 — 015686 ra 
113074 — 137338 — 099332 — 120917 —_ 
024214 — 1090835 — 130505 — 074303 — 
021220 — 059264 — 065206 — 075450 — 
115989 — 113650 — 104658 — 147880 — | 
022860 — 009458 — 061321 — 097437 — | 
074533 — 123524 — 038845 — 660965 — 
124738 — 126617 — 089140 — 041813 — ; 
105764 — 090740 — 093538 — 057530 _& 
033240 — 105924 — 081795 — 106951 — 
107568 — 046250 — 035659 — 130337 — 
046622 — 038693 — 135234 — 08496 _ 
080058 — 020185 — 006550 — 140933 — 
006409 — 096150 — 042849 — 120237 _ 
049636 — 056707 — 141060 — 007523 — 
137518 — 129870 — 122905 — 087011 — 
091630 — 079879 — 060352 — 148271 — 
036000 — 135427 — 105689 — 107853 — 

      
ì 

i 
i 

108734 — 039297 — 065145 — 050020 — 
051539 — 073221 — 094335 — 089702 — 

| 138653 — 131511 — 026838 — 008917 — 
. 062161 — 016923 — 068061 — 021669 — 
‘111072 — 005350 — 058814 — 120594 — 
i eo 

fatta questione se la Chiesa proibisce o 
non proibisce la s‘uola per sè stessa; 
non abbiamo intavolata la polemica — 

‘ — 038134 — 089671 — 024822 — 036443 
rico, ma nel campa pratico. E abbiamo 
che non è scientifica — nel campa teo- 

detto: punire ragazzi che nei dì festivi, 
per adempiere ai loro doveri religiosi, 

non vanno a scuola è atto arbitrario, 
contrario alla legge stessa, contrario alla; 
libertà di coscienza e perciò riprovevole. 

E a questo solo ci siamo tenuti, impe- 
dende, finchè abbiamo potuto, che la 
questione traligni in modo da portare 
confusioni. E quando il Friuli ci buttò 
in faccia V’auto ità di preti. e di mongsi- 
gnori, abbiamo subito pensato: Qui si 
approfitta di un equivoco; i preti e i 
monsignori di cui parla il Friuli devono 
aver detto... quello che realmente dis- 
saro e che mons. Gori spiegò. Duvque 
bisogna insistere perchè il Friuli dicainomi! 
acciocchè i nominati dieno una lavata di 
testa a chi, abusando delle loro parole e 
svisande il loro concetto, li porta con- 
tro il Crociato, che difende una causa 
santa. Il nomea venna; e il nominato, 
che non capiva ancora il tiro birbone che 
gli facevano gli avversari, diede la lavata 
di testa... ma la diede a noi! Amen. 

Il vincitore del premio delle 20,000 lire. 

Al Presidente del comitato assuntore 
della lotteria di Udine è pervenuto un 
telegramma da Portogruaro nel quale un 
certo signor Îiori. Fioretto sorvegliante 
idraulico di Portogruaro si dichiara vin- 
Citore del premio di 20,000 lire. 

Friulano che si fa poco onore. 
L'altra notte a Padova venne arrestato 

tal Bertozzi Giulio fu Lorenzo da Porde- 
none, il quale in preda a delirio alcoo- 
lico, aveva sparato un colpo di rivoltella 
contro il commissario di P, S. Giuseppe 
Lupi. Il colpo andò fortunatamente a 
moto, 

La disgrazia d’un operaio. 
L’operaio Leone Domanico d’anni 25 

di Benedetto impiegato presso la ditta 
Barbieri, essendosi avvicinato incauta- 
mente ad una turbina si ebbs preso un 
braccio fra un ingranaggio. Condotto im- 
mediatamente all’ospitale dai compagni di 
lavoro, dal medico di guardia li venne 
riscontrata una forte contusione al go- 
mito destro, con probabile frattura del- 
l’avvambraccio. 

Il pronostico è riservato.   

i 
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E — 070843 — 086790 — 073607 
Ra sirrao — 136057 — 102941 — 061934 

Premi da L. 20: 
9997 — 016886 — 017978 — 114515 

_o00t99 — STiGo = 046483 — 062271 

= — 055327 — 122749 — 066136 
014337 — 085441 — 066345 — 041032 
039973 — 041637 — 034838 — 069960 
090122 — 075908 — SERA 3 
Premi da L. 50: 131050 — 783. 
Di: da L. 100: 122463. 
Ecco i numeri estratti nel pomeriggio: 
Premi da £. 10: 
065839 —— 183104 — 845868 — 072984 

090252 — 094969 — 068556 — 058394 — 
041489 — 013123 — 096401 — 083440 — 
115131 — 087248 — 019284 — 075616 — 

e 

—— 

—_ 

! 096582 — 014489 — 103006 — 089279 — 
54 — 126517 — 009231 — 111969 — 

064937 — 946336 — 1448663 — 046993 — 
031985 — 116738 — 029973 — 136812 — 
027267 — 093372 — 137838 — 079911 — 
037216 — 048031 — 03769 — 009518 — 
067696 — 029805 — 130293 — 103040 — 

5098 — 141810 — 113774 — 021858 — [RI 
OTO 197038 — 008594 — 063421 — 

90946 — 099824 — 038739 — 048418 — , 
di 2 dn — 113185 — 086424 — 
026164 — 058519 — 028626 — 070104 — 
097149 — 082481 — 004449 — 032045 — 

- | 036149 — 149916 — 006805 — 101868 — 
5895 — 082189 — 070370 — 008814 — 

108910 2 000983 — 065736 — 050349 — 
92572 — 022310 — 004006 — 051088 — 
096941 — 041356 — 041962 — 124404 — | 
024468 — 030985 — 009306 — 003071 — | 
034424 — 098868 — 007793 — 056506 — 
035055 — 142715 — 122093 — 013549 — ; 
143801 — 104877 — 127573 — 055520 — , 

5 — 136651 — 100293 — 127221 — 
130710 — 076596 — 103138 — 033754 — 
037047 — 10051 — 065508 — 047850 — 
128854 — 0969410 — 032919 — 040524 — 
045882 — 047206 — 027288. 

Premi da L 20: 
086611 — 010413 — 127879 + 113012 

— 044193 — 041756 — 067039 — 007078 
— 086184 — 068454 — 107154 — 107184 
— 132538 — 007416 — 135131 — 181193 
— 140754 — 051140 — 115468 — 086965 
— 061748 — 076616 — 007249 — 098146 
— 014445 — 047051 — 071426 — 121549 
— 049059 — 097604 — 063741 — 044514 
— 101024 — 008624. i 

Premi da L. 50: 120466. 
Il premio da L. 500 colla cartella N. 

114785 fa vinto dal Comitato, 
Il premio da L. 1000. fu vinto dalla 

cartella N. 014854. 
  

Alberto Raffaelli 

con MEDAGLIE D'ORO e CROCE AL.MERITO 

applicazioni di denti artificiali, 

Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 
tit A 

| gento, 

la bottiglia dal farmacista 

; Farmacia L. BIASIOL 

Cantina Papadopoli 

di lusso e per ammalati, esper- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 

‘ gratis. 

rogliutà — —  °— — — 

  

Gabinetto dentistico 

PREMIATO 

Udine- Roma 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N, 82 

UDINE 

Cura dei denti e della. bocca, nonchè 

  

Lagrime di China 
= rire 

Liquore tonico 
corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 

Preparasi e vendesi a L. UN A 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine Dr la 

Deposito Vino 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

  

| Vini da pasto, fini e comuni, 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto   

Pg RL STRSE a Sh sE 

PREMIATO LIQUORE 
Rimedio pronto 

          

    

  

| FERRO-CHINA    

  

d BISLER 
Nolsts la Salute??: 

MISI O A 

      
       

  

primaverile 
del'sangue 

  

     
& — Ilchiariss. Dott 
# GIUS. CARUSO 
&# Prof. alla Univer- 
sf sità di Palermo, 

# scriveaverneotte- 
nuto « pronte gua- OI 
< rigioni mei. caso MILANO 3? È 
« di clorosi, oligiemie e segnatamente È 

ì «nella cachessia palustre.» 

  

         

    

   

    

      
   VSRTZARZO SONE 

! Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

li Raccomandata da centinaia di attestati 
Ri medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

    
   

  

  

C. BURGHART - Udine 
Fabbrica acque gassose e seltz 

(Rimpetto alla stazione ferroviaria.) 

  

Per comodità.dei clienti ho istituito i 
seguenti depositi presso i quali può ve- 
nir ritirato il mio prodotto di acque 
gassose e seltz: 

Romano Antonini, Porta Grazzano ; 
A. V. Raddo, Porta Villalta ; 
Giuseppe Colautti, Chiavris ; 
Enrico Rassati, Porta Venezia (Stabili 

mento Bagni.) 
INI a REI ZIE RTRT 

“amg de 2 

SEME MEDICA NOSTRANA 
depurata alla Stazione Agraria 
sperimentale di Udine e garan- 
tita immune di cuscuta trovasi 
in vendita presso lo Stabilimento 
Agro-Orticolo S. BURI e Com.i 
in Udine Via Pracchiuso, al 
prezzo di 

Lire 1SO al quintale. 
Po i i 

ANTISTRUMOS 

e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B.. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Lu. 1.50 Il fl. più cent. 60 per   posta — 6 fl. T,. 9 franco nel 
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  Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore rosp 
  

ne 

UDINE — VIA GEMONA 

NELLA PREMIATA OFFELLERIA CON PISTORIA 

E. CAUCIGE = 
Trovasi grande assortimento dolci, confetture, ciocco- È 

latto Nazionale ed Estero, bomboniere per nozze, vini e 8 
liquori in bottiglia e al dettaglio. | 

E' apprezzatissima la confezione delle rinomate 

che si spediscono a mezzo pacco postale. 

  

     NUMERO 28 — UDINE. 

      
      

     
    
  

  

UDINE — Via Paolo 

  

Dini diziano 4 

MAGAZZINI MANIFATTURE 

"Orlando 
Canciani — UDINE 

emer rim: Cp ee 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere \d’ogni genere; desidererebbe esser visitata onde -dar 
prova della qualità della sua merce, 
dei prezzi che intende di praticare, 

A richiesta si spediscono campioni.   
nonchè della convenienza  



     

   
   

    

   

    

  

    
    

          

   

    

   

    

diverse Esposi           

| E Ae 

Premiate 

con medaglie d’oro e d’argento in 

dell’ Estero 

e” ge 

  

    

RTS nrani di dee È mr reg 

RR RIA 

FONDERIE ARTISTICHE 

‘FRANCESCO BR 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

      

  

   
     

LARIO 
«rar 

  

    
  

% 

zioni del Regno e 

  

Fornisce Concerti di campane di « 
battuto, assumendone anche il 

Fonde altresì statue, busti, 
| più perfetta esecuzione. 

——% Pagamenti in rate annuali 
À richiesta spedisce progetti e schiarimenti. 

     

  

  

    

Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. 

  

   

Jualsiasi peso ed intonazione; 
collocamento. i 

corone in brenzo, ed altre opere artistiche, garantenilone la 

    

    

ti _w 

  

ZA Arene 

Premiate 
recentemente con D'pioma d’unore 
(massima onorificenza) ali’ Bsne sizione 
Regionale di Udiù:, per campana 
e con Diplomi di medaglia d’oro 

per bronzi ert stici 

— Castelli in ferro 

  

    

          
     

    

      

      

      
   

    

   

      

    

  
   

      

. Dalla S. T. 8.20 11.40    

      

   

    

        

    

    

        

   

                

    -G 
        

    
      
    

  
  

Lavori   

Da Udine R. A. 8.-- 8.45 11.20 14.50 15.45 18, 

Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18 10 20.3 
Parr. dalla S. T. 8.17 

INR AZIONE 

  

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
2 e em 
  

(= 8. 7. 8.15 9.— 11.35 16.— 18.15 
15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Daniele 940 13,— 16.36 19.45 21,95 

  

    

  

7.55 10,40 15.15 14.0 17.30 - - Arr S. 

  

  

    
ASSORTIMENTO 

ss 

  

eri 

O - arr. a Udine S. T 8.10 12.25 15.10 19.295 2155 

  

   14.85 1 
RENI psn: 

   

PE 

Veli per 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie = Ripara 

LAPZAIA 
Toi 

  

   

  

   
   

    

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO 

SPECIALITÀ 

  

in ferro battuto 

  

cea TI SERE ATL rina Miei A 

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 

ed indorato 

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 

SEG 

      
      

      

   

     

     

      

                

    
    

    

   
   
   
     

  

   

    

i FSE RR VITI CERTI ROOTS me 

ORARIO DELLA FERROVIA è 
È Partenze Arniri i Partenze Arrivi Partenza Arrivi | Partenze Arrivi 

; da Udi‘e. Venezia da Venezia a Udine Casarsa Portogr. Portoar. Casarsa È i 0 dal Ses e MIO 1° auTA; Gann pri 8 9.02 È A 8:20 cr 180 3 10, 5:15 ., 10.07 ©: 0. 1431 15.16. : 0. 1310 —IS56.06 D. 11% Lala 0, 10.45 lb. 0. RA IO IIO MI I È Co 0 DIO nno IE 
|M. 17.80 22.28: 0. .1837. 23.25 |!  Udin Cividale | - Cividale Udine È 
a nn n i Î Udi Pontebl Pontebba Udine : M. 95 SR 10105 ia i si 6.17 È "9 10 O. i 4.50 (.68 (SEEM ari AG N07» smi ieds - 1306 di D. 758 955 Do [fi gill STM. 605 16387 © Me ris 46 È JO. 108 © 1399 | O. 1489 1706 | M. 86 22M %2 mb ; 

* D. 17.10 20.45 0. 16.55 19.40 Ra Udine Peo SA 

Si 66, 1 ali ij _S. Giorgio 1rteste 8: Giorgio Udine 
3 SSD 8.20 A 8.25 11.16 M.13.16 D. 16.46 19.46 e Pera COL ei 3 : SISSI . sE M.12.30 M.1450 15,50 È i DI, 8 11,28 M. 9 12.66 M. 17.56 D. 20.50.22.36 D. 17.80 M.20,5321.99. È i Mi 1542 19,46 Dixe::16.4000 DI M.19.25.D.20.94—,=... bem cana Ge 280 D.° 21.25 7.32 ESCE pa E pe Venezia 

Casarsa Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia | S, Giorgio Udine È 3 0, 9.45 10 0. 8.15 8.59 i M.7.10D. R.6410— > DD 7—-M 910 958 È i M. 1435 15.95 M. 13.15 14-- | M.13.16M.14.1518.20 | M.12.€0M.145015.50 È E O. 1840 19.95 O. 17.30. 18.10 |! M. 1756 D.18.8721.30. i D.i7.30M.20.5321.59 - 

FAB 
premiata all’ Esposizione Regionale 1908 in Udine 

  

OMBRAMBELII » OMBRSBEILI.INT 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

  

   

IUSEPPE BONANNI || 
è UDINE — Piazza del Duomo, Il — UDINE è 

) Lia 

ta 
c;e ? 

MODEL 

  

    

CHOCIATO 
curo; 

price 

y 
  

  

gi ormai incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da 
attenzioni di soddisfacimento si lusinga continuato appoggio. 

K la stessa è in grado di assumere 

Qualunque commissione. 

società di M. S., le fabbricerie ed altri corpi morali devono È 
ricorrere con tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed | 

Mi ogni altro stampato commerciale; i privati possono aver biso- 
gno di biglietti da visita, opuscoli d'occasione, sonetti, epi- 
grafi, ecc. 

INS Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi. 
ari facilitazioni di prezzo agli istituti pil.   

      
                   

                 

     

  

    

Medaglia d’Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. . 
UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

  

           
   

   

    
          

   

  

             Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Umerali, Abiti da Vergine, Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

   

        
       

         

   

      

   

     

     
   

   

        

       
       

     
       

     

   
     

    
   

Pettinati, Panni neri, Scotti, Renforcè, Mantelli alla Romana,  Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater-     
         

    

       

     

   

    

   

nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titelo xy 
— Merce scelta, concorrenza i 

   

  

    

   

        

    

  

           

      

    

  

  

    

   
   

   

  

BRICA    
   
  

  

È @ ene Do fi Sean 

     
        

     

  

AIR ITER STATE TIZI 

Stacci e Buratti        È iranica. 

    

zioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

INASE 
di 
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5 ; Rò 5 n’ Grato 
Baia 1 nica pelli) alla ell 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA 6 POSCOLLE 
sie <d® 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — (Caniorie — Confessionari — Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per padiglione — Apparati d’ illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi — Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e. d’argento come: Cande- lieri, ®stensori, Calici, Pissidi, ece. — Riparazioni è riargentature di arredi di legno e metallo. 
SPECIALITÀ’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali — Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 
SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. 

macchina — Seterie delle più rinomate 
seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori în marme e pietre artificiali. 
Si acquistano arredi e paramenti fuori d’ uso. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
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La nostra Tipografia, opera di carattere pubblico, ha È 

Quindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le | 
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